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AGENZIA DELLE ENTRATE

DIREZIONE REGIONALE DEL LAZIO

ACCORDO SULLA MOBILITA’ VOLONTARIA PER IL PERSONALE 
DEGLI UFFICI DELLA REGIONE LAZIO PER IL 2004

I rappresentanti della Direzione Regionale del Lazio e delle Organizzazioni Sindacali Territoriali:

CONCORDANO
di attuare la procedura di mobilità regionale volontaria per il personale degli Uffici dell’Agenzia delle Entrate della regione Lazio – per l’anno 2004 - secondo i criteri di seguito esposti.

Le richieste di accesso alla procedura di mobilità, la valutazione dei titoli e l’attribuzione del relativo punteggio, verrà effettuata sulla base dello schema di domanda (Allegato n. 1) predisposto dal “Gruppo di lavoro per la mobilità” e sul quale le parti esprimono, siglandolo, il loro assenso.

Sono ammessi a partecipare alla procedura i dipendenti degli Uffici dell’Agenzia delle Entrate della regione Lazio, incluso il personale del C.A.T. di Roma con incarichi amministrativi.

Per l’elaborazione dei dati relativi alla prima procedura di mobilità si è tenuto conto della situazione del personale presente negli uffici alla data del 30 giugno 2003. Nell’organico delle strutture è stato considerato il personale destinatario di provvedimento di distacco.

Vengono esclusi da detta procedura:

· I funzionari assunti con il concorso a n.1510 (n.47 per il Lazio) posti di Collaboratore Tributario – Area C1 – in quanto gli stessi saranno presi in considerazione al momento dell’assunzione dei vincitori del concorso a n.950 posti di collaboratore tributario – Area C1;

· I dipendenti che usufruiscono della Legge 104/92, nei confronti dei quali la mobilità sarà valutata direttamente dall’Amministrazione in base a quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Questi ultimi potranno comunque partecipare alla procedura di mobilità, secondo i criteri previsti dal presente accordo, senza fare riferimento alla legge 104/92.

Per quanto attiene i criteri da adottare per l’entrata e l’uscita del personale dai vari Uffici, si consente la movimentazione del personale che risulta in esubero, in base ad una percentuale prestabilita. E pertanto si è concordato di:

Per il personale appartenente alle aree A e B

A) accettare in entrata, anche in caso di esubero di personale, nelle sole Aree A e B, una disponibilità di posti pari ad una percentuale del 5%, calcolata sul numero delle unità in esubero. Nel caso in cui la percentuale calcolata risultasse inferiore all’unità, sarà arrotondata, per eccesso, all’unità stessa.

B) consentire l’uscita per le sole Aree A e B, sempre nella percentuale del 5% calcolato sul numero delle unità in esubero, fermo restando gli arrotondamenti di cui sopra.

Qualora lo scostamento tra l’organico di cui al DPCM del 18 novembre 1996 e del 31 luglio 1997 e quello attualmente in servizio sia pari a zero o negativo, si consentirà l’uscita di n. 1 unità di personale. Per il personale di area A e B il numero dei posti in entrata e in uscita negli uffici della regione è quello riportato nel prospetto (Allegato n. 2) che viene siglato per approvazione.

Per il personale appartenente all’area C

Per quanto riguarda il personale di area C, la generalizzata carenza di tale personale presso gli uffici, con la loro specifica professionalità, non consentirebbe l’uscita di alcuna unità. Tuttavia, al fine di evitare che, a causa di tale carenza di organico, si crei un totale arresto della mobilità del personale di area C, si conviene di permettere la mobilità ad un numero di unità di personale pari al 2% del totale dell’organico di area C in servizio presso ogni ufficio. Il conteggio sarà arrotondato all’unità in eccesso. Nel caso in cui la percentuale calcolata risultasse inferiore ad una unità, sarà arrotondata ad una unità stessa. 

Per tutte le aree (A, B e C), laddove la mobilità di una o più unità di personale crei pregiudizio all’Ufficio di appartenenza, la stessa potrà comunque essere procrastinata per un massimo di sei mesi, al fine di consentire un periodo di affiancamento con altra unità e pertanto sopperire alla carenza di professionalità che potrebbe verificarsi.

Esaurita la procedura di mobilità del personale in base alle percentuali sopra previste, si consente la mobilità di ulteriori unità di personale tramite scambio di sede che dovrà avvenire - secondo l’ordine della graduatoria - tra personale della stessa area di appartenenza e con la medesima professionalità. Qualora il personale in questione possegga differenti professionalità, lo scambio potrà avvenire solo dopo un periodo di affiancamento di massimo sei mesi. 

La procedura prevede la presentazione, la revoca e la modifica delle domande entro termini prefissati, e la successiva redazione della graduatoria di merito. Quest’ultima resterà in vigore fino al termine prefissato per l’avvio della nuova procedura che avrà cadenza annuale.

In ogni caso le parti si impegnano a rivedersi con cadenza annuale e comunque entro il mese di settembre 2004 per avviare un confronto sulla procedura, sugli organici degli uffici e sui criteri di individuazione delle unità trasferibili e per la definizione dei posti disponibili nell’anno 2005.

TEMPI DI ATTUAZIONE DELLA PROCEDURA:

Presentazione del bando



entro il   1° marzo 2004

Presentazione delle domande



entro il   31 marzo 2004

Pubblicazione della graduatoria provvisoria

entro il   30 aprile 2004

Presentazione dei ricorsi 



entro il   15 maggio 2004

Pubblicazione della graduatoria definitiva

entro il   31 maggio 2004

Emanazione dei provvedimenti di mobilità

entro il   30 giugno 2004
Riferimenti:

· Relazione conclusiva del “Gruppo di Lavoro Mobilità” istituito con Ordine di servizio n.10 del 4.7.2003 del Direttore Regionale del Lazio.

· Riunioni con le Organizzazioni Sindacali Territoriali tenutesi i giorni 11 e 24 novembre 2003;

Roma, 11 dicembre 2003

Per l’Amministrazione 

Per le OO.SS. territoriali

Firmato

C.G.I.L. 
firmato
C.I.S.L. 
non firmato
U.I.L. 
non firmato
S.A.L.FI. 
firmato
CISAL 
firmato
F.L.P. 
firmato
R.di B. 
firmato
U.G.L.Statali 
non firmato

NOTA A VERBALE DELLE DELEGAZIONI DI

S.A.L.Fi. – R.d.B. – C.U.B./P.I. – CISAL

Le scriventi OO.SS.,

pur apprezzando e condividendo quanto espresso dal Gruppo di Lavoro incaricato di valutare, dal punto di vista tecnico, la attuazione delle procedure per la mobilità regionale, vogliono ribadire il loro diritto dovere di modificare, nella sede del confronto istituzionale, le indicazioni espresse dal medesimo gruppo di lavoro;

pur consentendo all’impianto generale dell’accordo, di cui sottolineano gli importanti aspetti qualitativi, lamentano in particolare l’eccessiva limitazione nel numero delle uscite possibili, che potrebbe inibire il completo soddisfacimento delle domande presentate dai lavoratori degli Uffici del Lazio;

a questo riguardo, riaffermano la propria determinazione a far rispettare le scadenze pattuite per il riesame e l’ampliamento del testo concordato.

Le scriventi OO.SS. sottoscrivono pertanto il presente accordo nella consapevolezza che, nell’interesse dei lavoratori, le procedure per la mobilità regionale debbano essere attivate nel più breve tempo possibile.

S.A.L.Fi. 
R.d.B.– C.U.B./P.I.
CISAL
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